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Nei mesi più intensi della crisi se
ne parlava soltanto per ribadirne
l’assoluta necessità a sostegno non
soltanto del mercato dell’automo-
bile bensì dell’intero comparto del-
l’industria europea. Ma adesso in-
torno agli incentivi per l’acquisto
delle auto iniziano a manifestarsi
diverse scuole di pensiero, a co-
minciare da quella, autorevolissi-

ma ed assai scettica, che risiede a
Francoforte.

Il tutto mentre continua il rim-
balzo del mercato automobilistico
in Europa grazie, appunto, ai prov-
vedimenti varati dai vari governi
del Vecchio continente. Nel mese
di settembre, secondo quanto co-
municato ieri dall'Acea, le immatri-
colazioni di auto nuove in Europa
(27 paesi Ue più quelli Efta) sono
salite a 1,39 milioni di unità, in au-
mento del 6,3% rispetto allo stes-
so mese del 2008. Per quanto attie-
ne l'Italia, il mercato ha segnato
un rialzo del 6,8% rispetto allo
stesso mese del 2008. Nei primi no-

ve mesi dell'anno, invece, dalle rile-
vazioni Acea emerge che in Europa
si è registrata una flessione delle
vendite del 6,6%.

«Gli incentivi per l'acquisto di au-
to in Europa avranno un impatto po-
sitivo contenuto sull'attività nell'
area dell'euro nel corso del 2009,
un impatto che è possibile diventi
negativo nel 2010». La poco incorag-
giante ipotesi è contenuta nel bollet-
tino mensile emesso ieri dalla Ban-
ca centrale europea. In particolare,
il documento sottolinea come «dati
gli effetti distorsivi generati, tali mi-
sure andrebbero attuate con caute-
la in quanto potrebbero ostacolare
l'efficiente funzionamento di una li-
bera economia di mercato e ritarda-
re i necessari cambiamenti struttura-
li, compromettendo così le prospet-
tive di reddito e occupazione com-
plessive in un’ottica di lungo termi-
ne».

FORTI PERPLESSITA’

Va comunque aggiunto che la Bce
riconosce agli incentivi auto «un im-
patto al rialzo sui consumi privati
con un effetto pronunciato in paesi
come Italia, Germania, Francia e Au-
stria». Per quanto riguarda l’impat-
to sulle finanze pubbliche di questi
programmi di rottamazione delle
autovetture, esso «dovrebbe am-
montare a meno dello 0,1 per cento
del pil nel complesso dell'area nel
periodo 2009-2010».

Tornando agli effetti negativi pa-
ventati da Francoforte, il bollettino
mensile si sofferma sui danni ad al-
tri comparti industriali: «Innanzitut-
to, è stata frenata la domanda di al-
tri acquisti importanti (come nuovi
articoli di arredamento, ma anche ri-
parazioni di automobili) a causa sia
dell'impatto diretto dell'acquisto di

Ilmenrcato dell’auto è in ripresa

ÈnatalaFiltctem-Cgil, lafederazio-
nesindacalecheunisce i lavoratoridella
chimica, del tessili, dell’energia e delle
manifatture.

Il nuovosindacatohamesso insieme
due categorie della Cgil: la Filcem (i chi-
mici) e la Filtea ( i tessili). Il battesimo è
avvenutoieriallapresenzadiGuglielmo
Epifani ed Enrico Panini, rispettivamen-
te segretario generale e organizzativo
Cgil. Alla guida della nuova sigla è stato
elettoAlbertoMorselli,giàsegretarioge-
nerale Filcem. Mentre Valeria Fedeli,
chehaguidato la Filtea, è statanomina-

ta vicesegretaria generale della neona-
taorganizzazione.LaFiltctemsioccupe-
rà dei settori dell'industria (chimico-far-
maceutico, tessile-abbigliamento e cal-
zaturiero, gomma-plastica, vetro, con-
ciaepelli, ceramicaepiastrelle, occhiali,
lavanderie industriali, lampade e di-
splay), dell'energia (petrolio, trasporto
gas,miniere)edeiserviziadalta rilevan-
za tecnologica (elettricità, acqua, gas).

Una nuova federazione che rappre-
senta «una scelta strategica per tutta la
Cgil – ha esordito AlbertoMorselli - Una
risorsa per l'interomovimento sindaca-
le:tutele,diritti,partecipazione,solidarie-
tà e potere di contrattazione saranno
rappresentati da un soggetto più gran-
de e più forte dove tutti si sentiranno a
casa loro».❖

p Settembre positivo a livello europeo con un +6,3%delle vendite sullo stessomese 2008

p Francoforte preoccupata per gli effetti negativi degli stimoli governativi nel lungo periodo
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Nasce la Filtcem-Cgil
Chimici e tessili
si mettono insieme

Gli attuali prezzi bassi
renderanno difficile
vendere in futuro
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Acquisti anticipati

Gli incentivi
trainano l’auto
ma laBce
tira il freno
Continua la ripresa del merca-
to europeo dell’auto grazie al-
l’effetto incentivi, +6,3% a set-
tembre, ma la Bce avanza forti
perplessità sulle conseguenze
degli stimoli al settore nel lun-
go periodo.
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